compito III C fisica

detto anche: Guendalina e l'ascensore

· Guendalina, che osserva il mondo. Guendalina prende l'ascensore. Ha in mano una molla. Alla molla ha attaccato un pesetto. La molla non oscilla, è in equilibrio. Per i soliti motivi di mancanza di manutenzione (risparmio sulla spesa...) l'ascensore cade in caduta libera. Guendalina è rassegnata, l'ascensore cade ormai spesso in caduta libera, quindi si mette a osservare il comportamento della molla. Cosa fa la molla?

Esaminiamo la situazione prima della caduta libera. La molla non è in lunghezza di riposo. C'è la forza di greavità applicata al pesetto. Se la molla sta ferma vuol dire che ha un allungamento rispetto alla posizione di riposo pari a 
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dove m è la massa del pesetto. la forza elastica fa equilibrio alla foprza peso e per ipotesi la molla non oscilla ma sta ferma.

Adesso l'ascensore è in caduta libera. La forza peso sparisce, ma la forza elastica no. La molla è spostata dalla sua posizione di equilibrio e quindi comincia a oscillare. Il punto intorno al quale oscilla è la sua posizione di equilibrio in assenza di pesi.

· Guendalina giocoliera. Il giorno dopo Guendalina prende l'ascensore e ha in mano una pallina di gomma. Ama molto prendere l'ascensore e lanciare la pallina di gomma verticalmente in modo che gli ricada in mano. Per i soliti motivi l'ascensore cade in caduta libera. Guendalina non vuole rinunciare al suo hobby preferito e lancia verticalmente la pallina. Sapete descrivere minuziosamente il comportamento della pallina mentre la sta lanciando, quando si è staccata dalla mano e così via? E che fa la pallina rispetto al riferimento terrestre?

Esaminiamo come al solito il moto prima della caduta libera. Mentre la pallina viene lanciata verso l'alto viene accelerata dalla mano, che le imprime una forza. Dopo che la pallina si è staccata dalla mano non agisce più la forza della mano, ma in condizioni normali è presente la forza di gravità, diretta verso il basso e la velocità acquisita nell'istante di stacco dalla mano viene via via “mangiata” dalla forza di gravità. Siamo in presenza di un moto uniformemente “accelerato” con accelerazione negativa. La pallina raggiunge un altezza massima a cui corrisponde velocità zero e poi torna giù e poiché è sempre presente la forza di gravità si muove di moto uniformemente accelerato fino a che ricade in mano.

Adesso invece siamo in caduta libera. La forza di gravità cessa di agire su tutti gli oggetti in caduta libera. Mentre la pallina viene lanciata verso l'alto agisce la forza della mano sulla pallina, il moto è accelrato, veros l'alto (dico accelerato e non uniformemente accelerato perché è difficile imprimere una forza costante con la mano. Poi la pallina si stacca dalla mano. Su di essa non agisce più alcuna forza (la forza di gravità non esiste più per lei!). La pallina continua a muoversi verso l'alto di moto rettilineo uniforme e la sua velocità rimane quella allo stacco della mano. Arriva al soffitto. Nel momento in cui arriva al soffitto comincia a schiacciarsi elasticamente (decelera) poi elasticamente torna alla sua forma originaria (accelera) e poi va verso il basso a velocità costante: il moto è ancora rettilineo uniforme perché non agisce più alcuna forza. La velocità in modulo è la stessa? No, perché una parte della sua energia è stata “mangiata” dagli attriti delle forze elastiche della pallina e del soffitto. Se non la prendo in mano rimbalza sul pavimento e poi sul soffitto e poi ecc. ecc. con velocità sempre minori nei tratti di moto retilineo uniforme.

· Guendalina meteorologa. Il giorno dopo Guendalina prende l'ascensore con un barometro a mercurio consistente in una bacinella con del mercurio e un tubicino rovesciato dentro la bacinella. L'altezza del mercurio è di 790 mmm, fuori dev'essere bel tempo. Guendalina ama molto prendere l'ascensore e sapere che tempo la aspetterà fuori. Ma l'ascensore, come fa praticamente tutti i giorni, cade improvvisamente in caduta libera. Che fa il mercurio dentro il tubicino?

Al solito esaminiamo prima in condizioni normali. Il mercurio sale dalla vaschetta dentro il tubicino fino a 760 mmm per via della pressione atmosferica che si esercita sulla superficie del liquido nella vaschetta. Perché sale solo di 760 mmm? Perché il peso di questa colonna di liquido è pari alla pressione dell'aria sulla vaschetta. E la pressione dell'aria da che cosa dipende? Dal peso della conna d'aria sopra la nostra testa. Però attenzione! Che cosa succede se io prendo una scatola, la tengo aperta (e la pressione dell'aria è quella atmosferica e poi la chiudo ermeticamente? Il gas dentro esercita una pressione oppure no? Faccio un altro esempio: se io sono in aereo per non boccheggiare ad altezze di crociera la cabina è pressurizzata, ma la pressione dell'aria in questo caso dipende dal peso di una colonna d'aria sopra la nostra testa o no? No, dipende da altre considerazioni sul gas. Posso in laboratorio creare una pressione di un gas in un ambiente ermeticamente chiuso.

Adesso vediamo cosa succede in caduta libera. Sparisce la forza peso sugli oggetti, OK. L'aria dentro l'ascensore conserva la sua pressione oppure no? Non mi sbilancio sul valore della pressione per non intricarmi, ma esiste ancora una pressione dovuta al fatto che le molecole si agitano e che picchiano contro le pareti dell'ascensore e dei miei polmoni. Riesco grazie a ciò a respirare. Ma il peso della colonna di mercurio dentro il tubicino è sparito. E non essendoci più niente a controbilanciarla la pressione del gas spinge il mercurio fino alla sommità del tubicino. 

· Guendalina sperimentatrice. Il giorno dopo Guendalina prende l'ascensore. L'ascensore cade in caduta libera. Guendalina è rassegnata e filosofica. Si pone il seguente problema: sono in un riferimento inerziale o no? Come fa a saperlo avendo a disposizione tutto quello che volete?

Prende per esempio un qualunque esperimento di dinamica e controlla che f=ma, oppure che in assenza di forze il moto sia rettilineo uniforme. Che Trova? Che il suo riferimento è inerziale...
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